
Carta dei Servizi, CRS.

Di Giovanni Clerici.

`**********`

Negli anni l’abbiamo conosciuta con diversi nomi, Crs, tessera sanitaria, carta nazionale dei servizi, cns, tscn, eccetera.

Parliamo di quella carta che assomiglia ad un bancomat con il microchip che utilizziamo anche come codice fiscale e quando andiamo dal medico. Questa tessera è valida in Italia e in tutti gli Stati europei, permettendoci di usufruire dei servizi sanitari.

Questa carta negli anni ha avuto una evoluzione enorme, permettendo di poter usufruire di parecchi servizi online, difatti esistono servizi forniti dagli enti locali, regionali e nazionali e questi vengono periodicamente aggiornati e ne vengono implementati altri.

Credo che il più diffuso sia quello relativo al servizio socio sanitario che ci permette di avere sotto mano i nostri dati sanitari, cambiare il medico, consultare i referti, le prescrizioni di visite e ricette, prenotare online le visite. Inoltre, ci sono tanti altri servizi, dalla consultazione del bollo auto, all'abilitazione della propria carta allo sconto benzina per le province che lo permettono.

Ovviamente, per avere la possibilità di consultare questi dati si deve avere accesso con delle credenziali ai vari portali regionali o nazionali e le modalità di accesso sono più di una, la più diffusa è quella di collegare la propria smartcard al pc tramite un lettore di schede.

Si deve essere in possesso di un pin che viene rilasciato dai vari enti abilitati, normalmente alcuni Comuni o Asl; Altro modo può essere quello, che ritengo migliore, di accedere tramite una user e password, dopodiché ci viene inviato tramite un sms al numero di cellulare fornito durante la registrazione un codice usa e getta che ci permette di accedere al servizio richiesto.

Siccome i servizi sono molti, come detto possono essere locali, regionali, nazionali, si deve consultare il sito della propria regione relativo alla sezione della carta dei servizi per conoscere quali sono quelli a disposizione.

Con la carta dei servizi è anche possibile firmare elettronicamente dei documenti, in questo caso si precisa che non si tratta di una firma digitale, ma elettronica e, senza entrare nei dettagli e spiegarne le differenze, ci limitiamo a dire che tale firma viene accettata esclusivamente per servizi forniti da enti pubblici che permettono la compilazione e la sottoscrizione di determinati documenti: ad esempio, la richiesta di prestazioni fornite da enti locali o regionali.
Infatti, in questo caso, per firmare i documenti sarà necessario scaricare il software messo a disposizione appositamente per la carta dei servizi. Poi si deve collegare la smartcard al computer tramite lettore per poter prelevare dalla carta stessa i certificati contenuti nel microchip per firmare i documenti.

Per quanto riguarda l’accesso con user, password e codice usa e getta via sms, le modalità per munirsi di tali credenziali sono descritte nei vari siti delle Regioni; normalmente anche le Asl rilasciano questi codici.

Personalmente trovo che se non si ha necessità di firmare documenti questo tipo di accesso sia più semplice rispetto a quello che ci viene proposto collegando la tessera tramite lettore.

In termini di accessibilità per i servizi che ho avuto modo di provare sono stati fatti passi avanti. In particolare, il fascicolo sanitario elettronico è ora molto accessibile e consultabile in ogni sua parte senza problemi.

Volendo, con l’avvento delle ricette elettroniche, se ci trovassimo in una situazione per cui non fosse possibile recarci dal medico e avessimo bisogno di una ricetta, al nostro medico, consultato telefonicamente, basterebbe prescrivere la ricetta e in tempo reale ce la ritroveremmo dentro al nostro fascicolo sanitario, dal quale la potremmo scaricare e stampare.

Questo, per chi ne può usufruire, sicuramente concorderete con me che è un ottimo servizio.

Dunque, per concludere,  questa innovazione e tante altre che già sono disponibili tramite la carta dei servizi meritano di essere consultate perché possono tornare utili e possono anche farci risparmiare tempo e danaro. Purtroppo, una burocrazia esagerata che è ancora molto presente nel nostro Paese impedisce di essere informati correttamente sull'esistenza di questi servizi.

Se la Pubblica Amministrazione si impegnasse di più ad informarci sui servizi disponibili, potrebbe farci risparmiare molto più tempo di quanto si pensa, tempo che  potremmo quindi spendere per tutte quelle cose per le quali, con le corse che si fanno tutti i giorni, non abbiamo mai.

`************`

Per ulteriori spiegazioni, scrivere a: `Giovanni Clerici <giovanni-clerici@alice.it>`_


